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Lunga e paziente l'opera di riconoscimento - Intensificate le indagini sulla rete di collegamenti delle trame nere 

corpi senza nome 
a quattro giorni dalla strage 

Una fiumana di dolore e di angoscia davanti all'obitorio - Saliti a tre i fiorentini 
vittime dell'orrendo eccidio - Le condizioni dei feriti continuano a migliorare 

Bologna e l'Emilia 
adottano Mauro Russo 

Il giovinetto rimasto orfano con la sorella sarà se
guito fino al termine degli studi 

BOLOGNA. 7 
La Regione Emilia Romagna, il Comune e la Provincia di Bo

logna hanno deliberato congiuntamente l'adozione del ragazzo 
Mauro Russo, il figlio tredicenne del ferroviere siciliano residente 
a Merano che ha trovato la morte con la moglie ed un altro figlio 
nell'infame attentato di San Benedetto Val di Sambro: la notizia 
— data dal compagno Saiti, assessore al Bilancio del Comune 
di Bologna, durante una conferenza-stampa — ha suscitato, oggi. 
profonda commozione fra ì giornalisti. 

Mauro Russo — come si sa — è ricoverato in gravi condizioni 
all'Ospedale Maggiore. « Siamo sicuri — ha detto Sarti — di avere 
bene interpretato sia la generale solidarietà delle popolazioni no
stre. che delle forze politiche. La nostra sarà una adozione ecce
zionale " — poiché la legislazione italiana non prevede la possi
bilità di adozione da parte di Enti pubblici — ma di alto significato. 
Il fanciullo sarà a carico nostro per il mantenimento e per il 
periodo degli studi, fino alla maggiore età. Per noi emiliano roma
gnoli. Mauro sarà un simbolo della personalità umana offesa, della 
famiglia distrutta, dell'innocenza violentata, della democrazia col
pita ». < • i 

Per quanto riguarda la sorella di Mauro — anch'essa grave-
meite ferita dall'esplosione del treno — è stato suggerito alla 
società telefonia* SIP. presso la quale è impiegata con rapporto 
saltuarip, di procedere alla sua defintiva assunzione. 

^ÉSlt&d 
Il piccolo Mauro Russo 

Domani, durante i funerali, tutti i treni si fermano 

L'impegno dei ferrovieri 
alla vigilanza antifascista 
Riunione ieri fra i sindacati di categoria e la federazione Cgil-Cisl-Uil 
Chiesto un urgente incontro al governo per misure immediate per la sicu
rezza del traffico — Grave provocazione durante lo sciopero del 5 

Domani, - mentre u avranno 
luogo i~ funerali delle vitti
me dell'« Italicus», .̂tutty . i 
treni si fermeranno per d.uàl-
che minuto. I ferrovieri, nel 
commemorare 1 morti, riba
diranno il loro impegno anti
fascista. E' questa una delle 
iniziative che 1 sindacati han
no preso per ribadire, in con
tinuità con il grande patri
monio antifascista della ca
tegoria, la decisa volontà di 
lotta contro chi vilmente at
tenta alla vita democratica 
del Paese. 

Ieri si è svolta una riu
nione fra i sindacati dei fer
rovieri e la segreteria della 
Federazione Cgil-Cisl-Uil nel 
corso della quale sono state 
esaminate le iniziative da 
promuovere per assicurare un 
più efficiente servizio di vi
gilanza degli impianti fer
roviari. 

I sindacati hanno chiesto 
un incontro urgente al go
verno per la messa a pun
to non solo di un generale 

'potenziamento del servizi an
titerroristici, ma per un In
s ieme di misure organiche di 
ì controllo su tutta la rete. 
Tra l'altro si propone; più 
Intensi pattugliamenti nelle 
principali stazioni, maggiore 
e più costante presenza di 
agenti sui treni, controlli del 
bagagli nel depositi e con
trolli più severi nei centri 
dove l'eversione fascista è 
più aggressiva. 

Nel comunicato emesso a 
termine della riunione la Fe
derazione unitaria dei ferro
vieri nel «manifestare an
cora una volta tutto lo sde
gno per il vile e criminoso 
attentato, ribadisce la vali
dità e il sostegno alle ini
ziative promosse dalla Fede
razione Cgil-Cisl-Uil perché si 
colpiscano alla radice i pro
motori ed esecutori di questi 
infami atti di terrorismo fa
scista». Accanto a questo im
pegno di carattere generale 1 
ferrovieri hanno lanciato un 
appello di vigilanza a tutti 
1 lavoratoli 

II testo sarà diffuso in 200 
mila manifesti e volantini e 
In esso tra l'altro si legge: 
«Una volta di più la mano 
omicida del nemici della de
mocrazia e della libertà ha 
colpito con fredda determina
zione nel tentativo di sovver
tire le istituzioni repubblica
ne nate dalla Resistenza e 
di ripiombare il nostro pae
se nel più buio e vergognoso 
periodo della sua storia. 

• Ancora una volta è stato 
preso di mira un punto ne
vralgico della vita economi
ca e sociale italiana: la rete 
ferroviaria e, con essa, gli 
utenti e i ferrovieri che con 
abnegazione e sp'rlto di sa
crificio svolgono il loro diffi
cile lavoro. Insieme con altri 
cittadini inermi, italiani e 
stranieri, due ferrovieri han
no trovato la morte ed altri 
sono rimasti feriti nel bar
baro attentato. La nostra ca
tegoria si inchina commos
sa di fronte al corpi strazia
ti dal criminale gesto terro
ristico ». 

«SI levi alta e forte la vo
ce del lavoratori delle fer
rovie affinché 11 Governo pro
muova finalmente tutte le 
Iniziative per stroncare alla 
radice la trama nera, col
pendo in modo esemplare i 
mandanti, 1 finanziatori e 
gli esecutori del crimini. 

« I ferrovieri non si la

sceranno intimidire dal ter-, 
rorismo fascista e saranno 
ancora una volta in prima 
fila — come lo sono stati 
nella Resistenza, nella lotta 
per la libertà e la democra
zia —. La vigilanza attiva 
e democratica dei ferrovieri 
appare ancor più necessaria 
— ha dichiarato il segretario 
dello Sfi-Cgil, Giovanni Valen-
tinuzzi — se si considera la 
possibile presenza di informa
tori dei terroristi nello stes
so ambito delle ferrovie ». 
Questa ipotesi potrebbe es
sere avvalorata da una at
tenta analisi delle caratteri
stiche di precedenti attenta
ti al treni. 

In particolare Valentinuzzi 
ha ricordato il drammatico at
tentato del 21 ottobre del 
"72, quando venne collocata 
una bomba sulla Direttissi
ma Roma-Napoli. Oli orga
nizzatori furono in grado di 
prevedere che in seguito alla 
Interruzione della Dlrettlssi-

jna, il traffico sarebbe stato 
deviato sulla Roma-Napoli, 
via Cassino e .collocarono, la 
stessa notte, uh secondo or
digno. Una informazione di 
questo genere poteva essere 
stata raccolta attraverso con
trolli telefonici degli uffici 
della direzione generale, de
gli uffici « movimento » e 
delle stesse stazioni interes
sate. 

Un grave episodio di provo
cazione si è tra l'altro veri
ficato il giorno successivo al
la strage dell'Italicus, nel 
corso dello sciopero dei fer
rovieri. Dal testo, deciso del 
sindacati e, che, attraverso 
gli altoparlanti, spiegava agli 
utenti il motivo dello scio
pero, è stata soppressa la pa
rola «fascista» là dove si 
diceva che l'astensione era 
stata proclamata contro il 
« criminale attentato fasci
sta». I sindacati stanno va
lutando la risposta da dare 
al gravissimo episodio. 

Perquisizioni e interrogatori 

Indagini a Milano 
sui covi fascisti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7. 

Mentre da Bologna si ave
va notizia dell'arresto di un 
commando composto di tre 
appartenenti a «Ordine Ne
ro » sul cui conto pesano gra
vissimi indizi per la strage 
del treno del Brennero, an
che a Milano si ha la sensa
zione che qualcosa sia in mo
vimento relativamente alle 
notizie di una serie di per
quisizioni già effettuate e 
tuttora In corso in abitazioni 
di alcuni appartenenti sia a 
questa organizzazione che alle 
altre due di più marcata ma
trice neonazista come «La 
Penice» di Giancarlo Rogno
ni (sempre latitante) e «Or
dine Nuovo». 

Le perquisizioni (sarebbero 
state una quindicina effet
tuate l'altra notte e ieri all'al
ba ad opera del nucleo anti
terrorismo milanese e dell'uf
ficio politico) sono stati giu
dicati «interessanti»; dalle 
lettere e documenti (fra cui 
la lettera d'un camerata at
tualmente militare) si è ri
cavata la conferma che que
ste organizzazioni fasciste 
erano in movimento par rea
lizzare determinate operazioni 
ritenute attuali « perché que
sto è il momento K». Altre 
notizie trapelate stamane la
sciano Intravvedere che nelle 
prossime ore le operazioni in 
corso da parte del nucleo an
titerrorismo potrebbero avere 
sbocchi di più rilevante inte
resse. Lo si deduce, intanto, 
da una evidente atmosfera di 
mobilitazione presso il nucleo 
e l'ufficio politico, dai fre
quenti contatti che, da ieri 
a stamane, il dirigente del 
nucleo stesso, dott. Piantone 
ha avuto con 1 magistrati 
della Procura che presiedono 
alle operazioni in corso. 

Intanto, uno del PM, il dott 
Claps, si è recato stamane a 
San Vittore per interrogare 
un detenuto, originario di Fog
gia, il quale avrebbe dovu

to fare delle « rivelazioni ». 
L'attesa per qualcosa di in
teressante si è tuttavia rive
lata infondata; si sarebbe 
trattato di una serie di no
tizie fornite dal carcerato cir
ca traffici d'armi avvenuti, a 
suo dire, in provincia di Fog
gia e senza alcun nesso Im
mediato con le indagini in 
corso. Si è poi saputo che 
un altro interrogatorio aveva 
avuto inizio nel primo pome
riggio a San Vittore, da par
te del procuratore capo dott. 
Micale e del sostituto procu
ratore dott. Colato che ieri 
si era occupato della lettera 
inviata al «Corriere» da un 
sedicente membro di «Ordi
ne Nero » che annunziava un 
attentato al direttissimo Mi
lano-Bari per il 10 - agosto 
prossimo. Si tratta di un altro 
detenuto il quale avrebbe 
anch'egli delle rivelazioni da 
fare a quanto si sa connesse 
a tale lettera. 

Perquisizioni in 
case di fascisti 

a Perugia 
PERUGIA. 7 

Dodici perquisizioni in altret
tante abitazioni di ex e ordmo 
visti » perugini sono state ef
fettuate da questura e carabi
nieri nel quadro delle indagini 
per l'attentato all'Italicus. Si 
tratta delle abitazioni di Franco 
Baldoni. Stefano Bartocci, Er
manno Battaglini, Mariano Bai-
delli. Pietro Giovannozzi. Rober
to Luccioli. Carlo Pini. Marco 
Cocciarini. Gianluca Nicoletti, 
Renato Smantelli e Giorgio Scot
ta. Una é stata effettuata a 
Umbertide da tale Ugo Cesa-
tini e una a Pontefelcino nelle 
abitazioni dei fratelli Marco e 
Euro Castori che sono latitanti. 

Secondo gli inquirenti non è 
stato trovato nulla di interes
sante. 

BOLOGNA. 7 

Dalla nostra redazione 
Sono passati quattro giorni dal 

massacro sulla ferrovia. Bisogna 
averli vissuti davanti all'obito
rio per capire tutto l'orrore, tut
ta l'immensa fiumana di dolore, 
di angoscia, di ansia portata da 
decine e decine di parenti, di 
amici che si sono precipitati qui 
e che hanno vissuto ore tre; 
mende prima di avere o atroci 
conferme o una speranza certa 
di sahezza per coloro che rite
nevano dispensi. 

Un fatto solo racchiude in sé 
tutto questo: a quattro giorni 
di distanza ancora quattro corpi 
sono senza nome. 

Procede ancora con difficoltà 
l'opera di identificazione delle 
salme, riti ovate carbonizzate al
l'interno del direttissimo Roma-
Monaco «Italicus». Finora le 
vittime riconosciute sono otto, 
delle quali però quattro in for
ma non ancora ufficiale, vista 
l'impossibilità di attribuirvi con 
certezza i relativi corpi. 

La salma di Antidio Medaglia. 
il 59enne funzionano dell'INAM 
di Perugia, è stata identificata 
grazie all'anello che aveva in
dosso e che rievocava la cele
brazione delle nozze d'argento 
(1948 -1973 le date che vi erano 
incise); il suo riconoscimento 
è stato effettuato dal fratello 
Romeo, giunto a Bologna insie
me con la cognata. La seconda 
salma identificata ufficialmente 
è quella del giovanissimo Marco 
Russo di 14 anni, morto sicura
mente insieme con i suoi geni
tori. dei quali però il riconosci
mento appare ancora piuttosto 
difficile. Il ragazzo è stato iden
tificato per mezzo di una meda
glietta sulla quale era riprodotta 
una Madonna di Fatima. Marco 
era malato di leucemia e ha 
trovato la morte proprio nel 
viaggio che la famiglia aveva 
deciso di intraprendere anche 
per traslerire il giovane in una 
località più salubre. 

Dino Ottorino — questo è il 
nome della terza vittima rico
nosciuta — aveva 53 anni e 
abitava a Firenze, in via Bruno 
Cristofori 20. Un molare e un 
canino d'oro, e una catenina con 
l'immagine di Cristo sono stati 
gli elementi che hanno permesso 
al nipote dj identificarlo. 

La quarta salma, di cui è or
mai certa l'identità, è quel
la di Raffaella Garosi, la 
giovane da poco laureata che 
si stava recando a Salisbur
go a perfezionarsi in lingua 
tedesca. I genitori della ra
gazza avevano iniziato le ricer
che subito dopo la notizia della 
strage, dicuri della sua morte. 
per averla accompagnata sul 
convoglio che poi è andato di
strutto nell'esplosione. La confer
ma è giunta purtroppo stamane. 
quando il dottor Ricciotti. Sosti
tuto Procuratore della Repubbli
ca di Bologna, a riconoscimento 
avvenuto, ha concesso 11 < nulla 
osta» per la rimozione della 
salma. Il cadavere della povera 
Raffaela è partito oggi alle 16 
per Grosseto, dove abita la fa
miglia (il padre è impiegato alle 
Poste nella città toscana); là 
probabilmente si svolgeranno i 
funerali della giovane. 

Un'altra salma di cui è certa. 
ma non ufficialmente, l'identità 
è quella di Elena Donatini. 
54enne. nubile, impiegata all'Isti
tuto Biochimico di Firenze, del 
cui consiglio di fabbrica faceva 
parte come rappresentante della 
Cisl: è stata riconosciuta dal fra
tello e da altri familiari. Con 
lei viaggiava il Slenne Nicola 
Buffi, il segretario della sezione 
democristiana del quartiere S. 
Gervasio di Firenze, che viene 
disperatamente cercato dai con
giunti. Entrambi erano saliti a 
Firenze e pare che fossero di
retti anch'essi in Val Gardena. 
Per il Buffi non c'è ancora sta
ta l'identificazione ufficiale, ma 
pare certo che si trovi tra le vit
time dell'orrendo crimine fa
scista. 

Gli altri resti dovrebbero ap
partenere a Nunzio Russo, il 
ferroviere di Merano, padre di 
Marisa (ricoverata al Maggiore 
in reparto di rianimazione, in 
costante pericolo di vita), di 
Marco e di Mauro (quest'ultimo 
ancora al Maggiore in stato trau
matico). e a sua moglie. Maria 
Carraro. 

Sembra ormai certo che tra 
le vittime del vile attentato ter
roristico *ia pure il ferroviere 
forlivese Silvano Sirotti. del qua
le è stato trovato il berretto (egli 
prestava servizio proprio sul
l'espresso Roma-Monaco); an
che per lui tuttavia non è an
cora avvenuta ufficialmente la 
identificazione. 

Nessuna conferma per ora del 
riconoscimento del turista giap
ponese Fukuda Tsugufumi. Di 
lui sì conosce l'età. 31 anni, e sì 
sa che era giunto a Firenze da 
Zurìgo e che si doveva dirigere 
a Innsbruck (Austria) dove vive 
un fratello. Questi dati sono sta
ti immediatamente collegati con 
il ritrovamento della giacca con
fezionata in Giappone, sulla qua
le si leg^e la scritta « Aoki ». 

Anche sulla sorte del turista 
tedesco Herbert Kontriner esi
ste una certa incertezza, mentre 
parrebbe certa la morte del
l'olandese Hanemann che un 
amico dice d'aver visto tragica
mente avvolto tra le fiamme. 
all'interno del vagone in cui si 
è verificata la tremenda esplo
sione: si tratta appunto di Wi-
lelm Hanemann. di 19 anni, re
sidente a Kerkbuurt in Olanda. 
L'amico. Herman Kramer, che 
ne ha fornito le generalità, è 
rimasto ferito in maniera non 
grave. 

Purtroppo 11 quadro non è 
completo, in quanto un'altra per
sona è data per dispersa dal pa
renti più stretti. Si tratta della 
sessantasettenne Elena Celli, di 

Roma, che doveva partire col 
treno « Italicus » per andare a 
Castelrotto (Bolzano): non si 
hanno sue notizie dalla sera di 
sabato, quando il custode del 
palazzo in cui abita l'avrebbe 
vista salire sul convoglio. La so
rella. il fratello e una nipote 
sono venuti già ieri all'Istituto 
di Medicina legale, temendo che 
la congiunta si trovasse tra le 
vittime della strage, ma senza 
alcun risultato: tuttora risulta 
dispersa. 

Le condizioni dei feriti sono 
stazionarie: di Marisa Russo ab
biamo già detto come purtroppo 
permanga in costante pericolo di 
vita: sempre gravi anche le 
condizioni di Alessandro Lippi e 
di Mauro Russo. Migliorano in 
vece quelle degli altri feriti, ri
coverati all'Ospedale Maggiore, 
per i quali le prognosi variano 
da 10 a 30 giorni. 

Roberto Carollo 

L ' A R S E N A L E . D I V A L D I S U S A '• «««"̂ e scoperto in Val di Susa adibito a deposito 
MU ****>i->*Jn***-**J ***- • L **-* *^M- ^ ^ ^ ^ di esplosivo e di armi dai fascisti era quasi sicuramente 
una base stabile per I terroristi. Una base che probabilmente fa parte di una vasta ramificazione di rifugi che da anni I 
dinamitardi stanno preparando nella zona, ma anche altrove. Recenti scoperte d'altra parte confermano l'esistenza di decina 
di queste basi, dislocate in punti strategici. Ad esempio nel vallone dove è stato scoperto il cascinale-santabarbara passano 
linee dell'alta tensione e acquedotti, tutti possibili obiettivi di azioni dinamitarde. NELLA FOTO: i l cascinale scoperto In Val 
di Susa, nella cassapanca è stata trovata la dinamite 

Nuovi elementi indicano che la « t rama nera » poteva essere spezzata da tempo 
J * 

Prima di rifugiarsi col tritolo a Rieti 
Esposti si incontrò con fascisti toscani 

I confatti del terrorista ucciso a Pian di Rascino con «Avanguardia nazionale» a Firenze • Il 2 maggio scorso i carabinieri nell'auto del fascista in 
panne scoprirono «materiale compromettente» - Torna alla ribalta la pista sbagliata dell'arsenale di Camerino - Sfrani episodi nel capoluogo toscano 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE,. 7. 

Ci sono molti elementi per 
ritenere che i «bombardie
ri » neri che hanno compiuto 
la strage di San Benedetto 
Val di Sambro e 11 fallito at
tentato del 21 aprile scorso 
sempre sulla Firenze-Bologna, 
avessero alcune « basi » in 
Toscana e collegamenti con 
1 gruppi dell'estrema destra 
fiorentini, pisani, aretini, ver-
slllesi, lucchesi, pratesi e pi
stoiesi. 

Da un'indagine svolta dai 
sostituti procuratori Vigna e 
Fleury e dal comandante del 
nucleo Investigativo del caia-
binleri capitano Dell'Amico, 
è emerso che Giancarlo Espo
sti il terrorista ucciso nel 
conflitto a fuoco sulle mon
tagne del reatino era in con
tatto con 11 gruppo fiorenti
no di « Avanguardia naziona 
le» da cui riceveva 11 pe
riodico « Tendenze nuove ». 
che fino al maggio scorso si 
stampava In una tipogralia 
fiorentina e la cui redazione 
aveva sede In via XXVII 
Aprile. 

Diversi 
foglietti 

Direttore del fogliaccio la-
scista, su cui scriveva an
che l'avvocato Marco Bezzsc-
cherl di Bologna, era Anto
nio De Santoli, 28 anni, ubi 
tante in via degli Artisti, 11, 
impiegato, collaboratore spor
tivo del giornale fiorentino, 
arrestato per detenzione di 
una pistola. Arresto che se
gui di pochi giorni quello 
di un altro neofascista iscrit
to al MSI Alfredo Cappellini, 
36 anni, abitante in via 
XXVII Aprile 18, proprieta
rio della villa ali greppio» 

a Greve in Chianti nella cui 
abitazione i carabinieri dei 
capitano Dell'Amico troverò 
no un centinaio di pallofcto 
le. L'arresto del De Santoli 
e del Cappellini, successiva
mente rimessi In libertà 
provvisoria, avvenne proprio 
in seguito al ritrovamento 
del periodico « Tendenze nuo
ve» sull'auto di Giancarlo 
Esposti rimasta in panne il 
2 maggio scorso nel pressi 
di San Dona di Piave. 

Quel giorno un meccanico 
di San Dona di Piave soc
corse un'auto a Cortina» con 
a bordo tre giovani. Dopo 
la strage di Brescia e la spa
ratoria sui monti reatini, il 
garagista vedendo le foto del 
terrorista nero e dei suol ca
merati D'Intlno e Ivlrito, n 
conobbe 1 - tre giovani che 
in compagnia di una ragazza 
bruna e formosa gli ave/a-
no lasciato la vettura in ripa 
razione. 

Dal controllo del libretto 
di circolazione risultò che ia 
auto apparteneva a Giancarlo 
Esposti. Avvertiti 1 carabi
nieri sull'auto rinvennero di 
veni foglietti scritti a mano 
(Indirizzi e numeri telefoni
ci) e un giornale « Tenderiz 3 
nuove » che risultava stampa
to a Firenze. Le indagini tra
smesse alla procura della Re
pubblica fiorentina furono af
fidate al dottor Vigna e al 
sostituto dottor Fleury. I ma-

fAstrati hanno accertato cnc 
a redazione del periodico 

neofascista (tiratura cinque
mila copie) diretto da Anto
nio (Toni) De Santoli aveva 
cambiato nel giro di poco 
tempo ben tre sedi: da via 
Cavour 12 a via San Zano-
bl nell'abitazione di un noto 
fascista repubblichino con
dannato dopo la Liberazione 
a 30 anni di carcere e infi
ne in via XXVII Aprile in 

uno scantinato di proprietà 
di Alfredo Cappellini, noto 
missino fiorentino. Il capita
no Dell'Amico perquisì le 
abitazioni del De Santoli e 
del Cappellini i quali furo
no arrestati per detenzione 
di armi e munizioni. 

Una carta 
topografica 

I magistrati nel prosieguo 
delle indagini per stabilire 
quali contatti avesse il grup
po fiorentino di «Avanguai-
dia nazionale» con quello del 
terrorista Giancarlo Esposti 
facevano un'altra interes
sante scoperta. In un appar
tamento di via Guelfa dove 
alloggia Stefano Mingrone, il 
capo di « Avanguardia nazio
nale » di Firenze, rinveniva
no una carta topografica di 
cui abbiamo già parlato in 
una nostra precedente corri
spondenza. 

La carta topografica di pro
prietà di un altro neofasci
sta di « A.N. » ospite del Min
grone recava alcuni cerchiet
ti sulle città di Teramo. Ma
cerata, Ascoli, Perugia, Spo
leto e Muccla contrassegna
ti dalla lettera « D » e con 
un numero accanto. Mingro
ne e gli altri camerati so
no stati interrogati a lun^o, 
ma nessuno ha saputo spi 
gare perchè quelle città fos
sero state contrassegnate con 
quel cerchietto e quella ai 
glia > D l» , « D 2 » e cosi 
via. Combinazione, gli inqui
renti hanno potuto stabilii e' 
che a Muccia, contrassegna
ta sulle, carta rinvenuta nel
l'appartamento del Mingrone 
con la lettera « D 1 », nel no
vembre del 1972 1 carabinieri 
«scoprirono» un deposito di 
armi in un casolare abban
donato di proprietà di un ex 
federale fascista. C'era una 

Interrogazioni del PCI in Parlamento 

Vibrate proteste a L'Aquila 
per campeggi di neonazisti 

Una delegazione comunista al prefetto propone immediate e 
precise misure — Uno scandalo che dura da K cinque anni 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 7 

Immediata reazione e pro
testa a L'Aquila per l'auto
rizzazione rilasciata al gruppo 
nazista «Europa civiltà» di 
installare un campeggio nel 
Parco nazionale d'Abruzzo. La 
notizia data ieri da un'agen
zia e pubblicata nel nostro 
giornale è stata confermata; 
il campo è stato installato, su 
autorizzazione del sindaco di 
Barrea, nella zona di Rio 
Torto, In località Aracela. Si 
tratta della stessa zona in 
cui negli anni scorsi il gruppo 
« Europa civiltà » Impiantò 
campeggi pseudo-sportivi, ri
velatisi subito come del veri 
e propri centri di addestra
mento militari. La presenza 
di questi campi viene ripe
tutamente denunciata anche 
perché i gruppi di destra ave
vano lasciato i segni della 
loro attività per nulla spor
tiva riproducendo svastiche e 
segni che riproducevano gli 
emblemi di «Ordini Nuovo». 

Una delegazione del PCI 

Ridata dal segretario della 
Aerazione Alvaro Jovannlt-

tl, al è recata In prefettura 

dove assente il preletto Cul-
casi, è stata rice/uta dal vice
prefetto vicario dottor Pri
vi tera. 

La delegazione comunista, 
dopo avere ricordato le fina
lità eversive di Europa ci
viltà, nelle cui fila è stato 
cresciuto ed educato 11 na
zista Nardi, ricercato per l'as
sassinio del commissario Ca
labresi, le provocazioni mes
se in atto negli anni scorsi 
in alcuni comuni dell'alto 
Sangro, ha avanzato le se
guenti richieste: 1) che ven
gano Immediatamente revo
cate le autorizzazioni conces
se da chiunque rilasciate; 
2) che vengano Identificati 
tutti gii estremisti presenti 
al campo e per gravi motivi 
di ordine pubblico espulsi con 
foglio di via obbligatorio. 

Su questa stessa linea si è 
mosso, con un passo uffi
ciale, Il vice-presidente del 
Consiglio regionale compagno 
Giorgio Massarotti. Dal canto 
suo l'onorevole Federico Bri
ni, espressamente Incaricato 
dalla federazione assieme ad 
altri deputati del PCI, ha fat
to un esposto all'Ispettore 
Santino, capo della seziona 
antiterrorismo, ed ha prean-

nunclato una Interrogacene 
al ministro degli Interni ono
revole TavianL 

Una interrogazione è stata 
presentata in proposito dai 
delegati comunisti Brini. Bol-
drini, Flamigni, Perantuono, 
Sciploni, Esposto, Giadresco, 
Carla Capponi. Coccia, D'Ales
sio, Pochetti, Tedeschi. 

E* indirizzata al ministro 
degli Intetrnl, per sapere se 
è a conoscenza del vivo al
larme e della protesta delle 
popolazioni dell'alta valle del 
Sangro e del partiti politici 
antifascisti per la presenza 
del campeggio; se è stato 
provveduto alla identificazio
ne personale del partecipanti 
al suddetto campo e all'esple
tamento di Indagine a loro 
carico; se non ritenga di Im
partire disposizioni per lo 
scioglimento immediato di ta
le campo, sussistendo oltre
tutto motivo di turbamento 
dell'ordine pubblico per la 
presenza di detta organizza
zione eversiva. 

Analoga interrogazione è 
stata presentata anche al Se
nato. 

mitragliatrice, un mitra Sten, 
alcune bombe a mano, un pa
netto di tritolo. Erano In bel
la mostra come da un mo
mento all'altro dovessero ej-
sere mostrate a un acquiren
te. C'era anche un documen 
to in codice che venne in
viato al SID. 

A Muccia e Camerino si 
scatenò la caccia al « rosso » 
e al termine di un'Indagine 
affrettata e approssimativa 
gli inquirenti chiesero l'ar
resto di otto giovani di sini
stra. Il giudice istruttore 
evidentemente non molto 
convinto decise dì soprasse
dere; delle otto richieste di 
arresto ordinò che J>Ì proce
desse soltanto nei confronti 
di due giovani che saranno 
poi rimessi in libertà provvi
soria sotto la pre33lone della 
opinione pubblica che denun
cia la grossolana • manovra 
provocatoria. Ma che line 
ha fatto l'istruttoria? ?.!anco 
a dirlo dopo due anni si sco
pre che quel deposi-o di 
Muccia è contrassegnato sul
la carta topografica nr venu
ta In casa del oapo di fcAvan-
guardia nazionale ». N-*n so
lo ma gli inquirenti fiorenti
ni scopriranno che chi ha in
formato gli inquirenti di Ca
merino è un neofascista li
vornese che frequenta invice 
i gruppi extraparlamentari di 
sinistra. 

E* vero che cu" direi z? le 
indagini è stato trasferito? 
Certo che il capitano che in
dagò, Giancarlo D'Ovid'o ora 
non è più a camerino. E 
guarda caso questo uifidale 
è figlio del Procuratore del
la Repubblica di Lanciano 
accusato in una interrogazio
ne di deputati comuni;;! di 
aver protetto i fascisti loccli. 
E a Lanciano abitava Lucia
no Benavelli il sannabhino 
amico di Esposti. 

Dopo la strage deli'ltali-
cus, l'attenzione d2$\i mvesti-
gatori si è nuovamente sof
fermata su gruppi neofasci
sti toscani, s i vogliono sco
prire i collegamenti con le 
altre cellule eversive del nord 
e in particolare con quella 
di Bologna che ha agito sul
l'asse Prato - vemio - Va;a-
no. «Non c'è dubbio — dice 
il dottor Casini, il magistra
to che si occupa dell' nchic-
sta sull'attentato del il apri
le — che indagini si sono 
estese a macchia dolio. Ab
biamo interrogato, ascoltato 
decine di persone, perqui
sito numerosissime abitazio
ni. Siamo alla ricerca dei 
possibili collegamenti fra i 
vari gruppi eversivi che han
no agito in Toscana e ai 
nord. E* un lavoro dì rotiti 
ne, ma che dirà 1 tuoi 
f rut tu . • • ' • . " * . 

Ce uno spiraglio rteLln-
chlesta sul neofascismo ir 
Toscana? Qualcosa, si dice, si 
sta muovendo, intingo ! ca
rabinieri del nucleo di poli
zia giudiziaria del colonnello 
Guerrera hanno ìndi/i.luato e 
identificato 1 due raHicama-
torl che il 21 aprile, poco 
dopo l'attentato al i Palati
no», il Parigi-Roma, in una 
località imprecisata di Vaia
no comunicavano Ir?, loro 
quanto era avvenuto sulla li
nea Firenze-Bologna. Guarda 
caso si tratta di due elemen
ti neofascisti. Percn> si :n-
formavano d e 1 l'atte nato? 
Semplice curiosità? E* quan
to cercano di stabilire ora 
1 carabinieri che a Prato s\ol 
gono accertamenti per stabi
lire se si sono verificati 
furti al vagoni ferroviari nel 
periodo che va d i h'2n:».o 
al giugno scorso. Perché? 

Umberto Slmoni, il proprie
tario della «500» imbottita 
di esplosivo e armi. Irtero
gato nuovamente dal dottor 
casini, ha cambiato versio
ne. La bomba rinvenuta sul 
•edile non era dmtmata al 

rivale in amore com2 av<va 
dichiarato al momento del
l'arresto, ma doveva servire 
come « avvertimene » a un 
personaggio della malavita. 
Inoltre, la sua presenza rìci
no alla ferrovia 1 ha giustifi
cata sostenendo cne avi ebbe 
dovuto compiere dei furti sui 
vagoni ferroviari, come era
no stati compiuti in prece
denza. Strano perchè ai ca
rabinieri non risulta the in 
questi mesi, cioè-fino al gior
no in cui il Slmoni e sUito 
arrestato insieme al si.o ami
co Alvaro Pere? «ini, r sno 
stati compiuti lungo to ferro
via Firenze-Bologna sneft-eg-
gi ai convogli ferroviari. Si-
moni quindi non 1% racconta 
giusta. 

Una valigetta 
alla stazione 

Un episodio strano di cui 
si stanno occupando i cara
binieri è stato s2gnaìato da 
una giovane professoressa di 
origine tedesca, «nsegnante al
l'università di Firenze. La pro
fessoressa ha consegnavo a-
gli inquirenti una valigia che 
dice di aver ricevuto mx.r-
tedi sera alla staticele di 
Santa Maria Novella da , uno 
studente greco che oohosLe 
solo di vista. Lo studente sa
pendo che l'insegnante si re
cava in vacanza in Circe *a la 
pregava di trasportare la va
ligia (chiusa a cniave); urti 
volta giunta a destinazione 
avrebbe dovuto consegnarla 
a una persona, come? dove? 

La valigia, esaminati con i 
raggi X, non ha rivelato 
contenere oggetti metallici. 
Un episodio strano come 
quello verificatosi la ne*le 
scorsa sulla linea ferroviaria 
Viareggio-Pisa: sui h'narl è 
stata rinvenuta una borsa 
che ha costretto il macchi
nista a fermare il convog'ir. 
Nella borsa c'era soltanto 
carta straccia. Evidemerren-
te chi l'ha depositata vole\a 
creare panico e eoa Tastone 
fra i viaggiatori. Telefonate 
svianti e episodi strani si sus
seguono a ritmo incalzante 
con l'evidente scopo di crea
re uno stato di tensione e CS 
paura. 

Giorgio Sgherri 

Proposta 
un'onorificenza 
alla memoria, 

," del ferroviere 
Sirotti 

La Commissione Trasporti del 
Senato, su proposta del com
pagno Mingozzi. ha invitato al
l'unanimità il Governo a con
cedere una onorificenza al fer
roviere Silvano Sirotti, il qua
le. con un atto di altruismo e 
dimostrando alto senso del do 
vere, si è prodigato, fino ad 
immolare la propria vita, per 
salvare altre vite umane nel 
corso del criminoso attentato 
compiuto dal terrorismo fasci
sta al treno Roma-Brennero. 

Va sottolineato che il giova
ne ferroviere si trovava in un 
vagone diverso da quello ag
getto detratto criminale e con 
coraggio e sprezzo del pericolo. 
secondo testimonianza di super
stiti, non ha esitato ad accorre
re con un estintore sul vagone 
in preda alle fiamme. 

Il Governo, rappresentato dal 
sottosegretario VinoeUi, si è *£ 
sodato all'iniziativa della corn 
missione assicurando il pronto 
interessamento del 
stesso. 
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